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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 31.

REGIO DECRETO 23 dicembre 1929, n. 2195.
Attribuzioni e sedi dei maggiori generali medici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 396, sulPordinamento del
Regio esercito, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto n. 3139 del 24 dicembre 1928, relativo

alla dipendenza, alle attribuzioni e alle sedi dei maggiori
generali medici;

Art. 1.

Dal 1° gennaio 1930-VIII i maggiori generali medici di
cui al secondo capoverso dell'art. 44 della legge 11 marzo
1926, n. 396, saranno impiegati:

a) uno, quale direttore della Scuola d'applicazione di
sanità militare con sede a Firenze;

b) due a disposizione per studi relativi al funziona-
mento del servizio sanitario militare, e ai varii rami della
scienza medica e per ispezioni agli stabilimenti sanitari mi-
litari.
Avranno sede in Roma presso la Direzione genentle di

sanità militare.

Art. 2.

Gli attuali Ispettorati di sanità di zona cesseranno di fun-
zionare col 31 dicembre 1929-VIII.

Ordi.niamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insexto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osser.varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GAZZERA.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 22. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 32.

REGIO DECRETO 23 dicembre 1929, n. 2200.
Emissione di speciali francobolli celebrativi delle nozze di

S. A. R. 11 Principe di Piemonte.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio po-

stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120, e
modificato col R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257;
Riconosciuto opportuno di emettere speciali francobolli a

ricordanza delle nozze di S. A. R. il Principe Ereditario, dei
quali due gravati di un sopraprezzo a favore dell'Opera assi-
stenziale Croce Rossa Italiana;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiano decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' autorizzata l'emissione di speciali francobolli celebra-
tivi delle nozze di S. A. R. il Principe di Piemonte da lire
0,20, 0,50, 1,25, gravati gli ultimi due del sopraprezzo di con-
tesimi 10 e 25 rispettivamente.
I francobolli stessi saranno validi agli effetti dell'affran-

catura delle corrispondenze impostate nel Regno e dirette
ovunque.

Art. 2.

Con successivo Nostro decreto saranno indicati le carat-
teristiche tecniche ed i termini di validità dei francobolli di
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cui all'art. 1 del presente decreto, i quali però non saranno
ammessi al cambio.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunone spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CI\NO -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 10 gennaio 1930 - .4nno VIII

Atti del Governo, registro 292, foglio 27. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 33. •

ItEGIO DECRETO 28 novembre 1929, n. 2189. .

Scioglimento del Consiglio di amministrazione dell'Istituto

autonomo per le case popolari in Tortona e nomina del commis-
sario straordinario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novembre

1919, n. 2318 (testo unico), per le case popolari ed econo-

miche e per l'industria edilizia, convertito in legge 7 feb-

braio 1926, n. 253;
Visto il R. decreto 19 aprile 1923, n. 1014, con il quale

l'Istituto autonomo per le case popolari, con sede in Torto-

na, venne riconosciuto come corpo morale e se ne approvò
lo statuto organico;
Viste la relazione dell'Ispettorato dell'industria e del la-

voro di Torino in data 3 agosto 1929-VII, e la nota 8 novem-
bre 1929-VIII del prefetto di Alessandria sul funzionamento
del predetto Istituto;
Ritenuta la necessità di sostituire l'attuale Amministra-

zione delPIstituto con un commissario straordinario che

provveda alla sua sistemazione finanziaria;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto autonomo

per le case popolari, con sede in Tortona, è sciolto.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 novembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

BorrA1.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 9 gennaio 1930 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 292, foglio 16. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 34.

REGIO DECRETO 23 agosto 1929, n. 2187.

Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di
Figu, Gonnosnò e Sini.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 aprile 1928-VI, n. 978, col quale i
comuni di Figu, Gonnosnò e Sini sono stati soppressi ed i
rispettivi territori aggregati a quello di Baressa ;
Vista la deliberazione del podestà di Baressa rivolta ad

ottenere la soppressione degli uffici di conciliazione degli ex
comuni di Figu, Gonnosnò e Sini;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Cagliari ;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex comuni di Figu,
Gonnosnò e Sini sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 7 gennaio 1930 - Anno VIII

Atti det Governo, registro 292, foglio 14. - MANcmL

Art. 2.
Numero di pubblicazione 35.

Il rag. Tringali Salvatore è nominato commissario per la

gestione straordinaria dell'Istituto, con il còmpito di prov-
vedere, entro quattro mesi dalla data del presente decreto,
alla sua sistemazione finanziaria ed alla ricostituzione dei
suoi organi amministrativi, con i poteri del disciolto Consi-

glio di amministrazione.
Con successivo provvedimento ministeriale sarà stabilita

la misura dell'indennità da corrispondere al suddetto com-

an1ssario.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

REGIO DECRETO 9 dicembre 1929, n. 2192.

Autorizzazione al comune di Ortodonico a trasferire la sede

municipale alla frazione Montecorice.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la domanda con cui il podestà di Ortodonico, in
esecuzione delle deliberazioni 11 marzo 1928 e 16 agosto 1929,
chiede l'autorizzazione a trasferire la sede municipale alla
frazione Montecorice;
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Veduto il parere espresso dal Rettorato della provincia di
Salerno con deliberazione 15 ottobre 1929;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,

approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, nonchè
le leggi 4 febbraio 1926, n. 237, e 27 dicembre 1928, n. 2962;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto il decreto Ministeriale 27 settembre 1928 - Anno VI,
riguardante l'istituzione del campo di fortuna di Avezzano
in provincia di Aquila;
Bentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della sudd uta legge;

Decreta :

Articolo unico.

Il comune di Ortodonico, in provincia di Salerno, è auto- E' revocato il decreto Ministeriale 27 settembre 1928 - An-rizzato a trasferire la sede municipale alla frazione Monte- no VI, col quale veniva istituito il campo di fortuna dicorice. Avezzano in provincia di Aquila.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Itoma, addì 4 gennaio 1930 - Anno VIIIStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

*leereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Il Ministro: BAi,nu.osservarlo e di farlo osservare.
(52)

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE· DECRETO MINISTERIALE 4 gennaio 1930.
Revoca del decreto Ministeriale 18 marzo 1929, concernenteMUSSOUNI. 'istituzione del campo di fortuna di Barletta in provincia di

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei ennli, addi 9 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 19. - MANCINI.

IL MINIRTRO PER L'AERONAUTICA

DECRETO MINISTERIALE 4 gennaio 1930.
Revoca del decreto Ministeriale 27 settembre 1928, concer=

nente l'istituzione del campo di fortuna di Oricola in provincia
di Aquila.

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-
vitù aeronautielle ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Visto il decreto Ministeriale 27 settembre 1928 - Anno VI,

riguardante l'istituzione del campo di fortuna di Oricola in
provincia di Aquila;
Rentito il parere della Conimissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge ;

Decreta :

Articolo unico.

E' trevocato il decreto Ministeriale 27 settembre 1928 - An-
no VI, col quale veniva istituito il campo di fortuna di Ori-
cola in provincia di Aquila.

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle servitù
neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei cam-
pi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Visto il decreto Ministeriale 18 marzo 1929 Anno VII, ri-

guardante l'istituzione del campo di fortuna di Barletta in
provincia di Bari;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge; ·

Decreta :

Articolo unico.

E' revocato il decreto Ministeriale 18 marzo 1929 - An-
no VII, col quale veniva istituito il campo di fortuna di Bar-
letta in provincia di Bari.

Roma, addì 4 gennaio 1930 - Anno VIII

Il 3Iinistro : BALBO.

(53)

Roma, addì 4 gennaio 1930 - Anno VIII DECRETO MINISTERIALE 4 gennaio 1930.

Revoca del decreto Ministeriale 25 giugno 1928, concernenteIl 3finistro : BALBO. j'ISÍÎÉUZione del campo di fortuna di Gioia del Colle in provincia(51) di Bari.

DECRETO MINISTERIALE 4 gennaio 1930.
Revoca del decreto Ministeriale 27 settembre 1928, concer-

nente l'istituzione del campo di fortuna di Avezzano in provinciadi Aquila.

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle servitù
neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei cam-
pi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;

1L MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle servi-
tù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli:
Visto il decreto Ministeriale 25 giugno 1928 - Anno VI, ri-

guardante la istituzione del campo di fortuna di Gioia del
Colle in provincia di Bari;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;
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Decreta :

Articolo unico.

E' revocato il <leereio Ministeriale 27 settembre 1928 - An-

no VI, col quale veniva istituito il cainpo di fortuna di
Gioia del Colle in provincia di Bari.

.

Itoma, athlì 4 gennaio 11)30 - Anno VIII

Il Ministro: BALuo.
(54)

DECllETO MINISTEllIALE S ottobre 1929.

Approvazione del testo della Concessione speciale X per i
viaggi sulle ferrovie dello Stato.

IL 31INISTIN) PEli LE COhllINICAZI()NI

DI L'ONCERTO CON

TIL 311NISTItO PElt IÆ FINANZE

Visto il 11. tleereto 10 settembre 1923, n. 2641;
Visto il (leereto Interininisteriale n. 1280 del 30 novem-

Sentito il ('onsiglio tli aniniinistrazione;

Decreta:

Art. 1.

E' approvato l'annesso testo della Concessione speciale X
« Lavoratori italiani rintinitrianti; emigranti esteri in tran-
sito; in<ligenti esteri rimpatrianti ».

Art. 2.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato ò autorizzata
:I stathilire in <latit di attuazione <lel provve<1imento.
Il presente (leereto sarà legistrato alla Corte dei conti.

lionm, atl<lì 8 ottobre 1920 - Anno VII

11 3/inistro per 1c comunicazioni :

CIANO.

// 3/inistro per 1r finanze:
IOSCONI.

ALLEGATO.

CONCESSIONE SPECIALE X

Lavoratori italiani rimpatrianti = Emigranti esteri in transito =

Indigenti esteri rimpatrianti.

1. Oggetto. - La concessione è accordata per i viaggi in 3a
classe:.

a) dei lavoratori italiani che rimpatriano nonchè per il tra-
sporto del loro bagaglio;

b) degli emigranti esteri in transito per l'Italia;
c) degli indigenti esteri rimpatrianti.

prendere imbarco in un porto italiano su nave con patente di vet-
tore o che, sempre nelle stesse condizioni di imbarco, rimpatriano.

La concessione si applica agli emigranti esteri indistintamente
à i tutti gli Stati;

c) agli indigenti esteri residenti in Italia che rimpatriano a
cura dei propri Consolati.

La concessione si applica soltanto agli indigenti di quegli Stati
voi quali siano intervenuti accordi internazionali e che comunque
siano indicati dal Ministero degli affari esteri (1).

3. Prezzi. - Si applica la tariffa ridotta del 70 °/o.
L Documenti di riduzione :

a) i lavoratori italiani che rimpatriano, per ottenere l'appli-
cazione della concessione, debbono presentare alla stazione la richie-
sta, conforme al modello allegato, rilasciata dagli ispettori di emi-
grazione o dagli uffici di pubblica sicurezza di confine o dei porti
di sbarco, ovvero dai Consolati italiani;

b) gli emigranti esteri in transito debbono esibíre, in luogo
della richiesta, un elenco nominativo in duplice copia con l'indica-
zione del nome, cognome, età, nazionalità, località originaria di
partenza, porto d'imbarco e paesi di destinazione. Sul detto elenco
dovrà risultare pure una dichiarazione attestante che la persona
o le persone in esso indicate si trovano nelle condizioni volute per
fruire della concessione ed in regola con le disposizioni vigenti nel
Regno sull'emigrazione e polizia.

Tale documento dovrà essere rilasciato dalla autorità consolare
italiana;

c) gli indigenti esteri che dall'Italia rimpatriano a cura dei
propri consolati dovranno esibire la predetta richiesta, rilasciata
dall'Autorità consolare a spese della quale effettuano il viaggio.

5. Identificazione personale. - A domanda del personale ferro-
viario i lavoratori italiani debbono esibire il passaporto, eccezione
fatta per coloro che non hanno compiuto il 15° anno, purchè figu-
rino sul passaporto del lavoratore adulto col quale viaggiano.

Gli emigranti esteri debbono esibire la seconda copia dell'elenco
prescritto al precedente articolo 4.

Per gli indigenti esteri rimpatrianti dovrà tenersi valido qual-
siasi documento di riconoscimento rilasciato dalle autorità politiche
ed amministrative dello Stato italiano, o dal Consolato che emette
la richiesta.

BAGAGLI.

6. Limiti. - La concessione per il trasporto a bagaglio è accor-
flata soltanto ai lavoratori italiani che rimpatriano (art. 1 com-
ma a), quando ha luogo contemporaneamente anche il viaggio delle

persone.
Sono ammessi al trasporto a bagaglio gli oggetti personali, gli

utensili per arti e mestieri, gli attrezzi rurali riferibili all'arte o al
mestiere del lavoratore, nonchè i generi alimentari, quest'ultimi
però in quantità tale da non oltrepassare il 10 per cento del peso
complessivo del bagagliaio e sempre quando risulti evidente che il
trasporto non venga effettuato a. scopo di commercio.

S'intendono oggetti personali le cose di uso personale del viag-
uiatore e della sua famiglia, che ordinariamente si trasportano in
bauli, valigie, sacchi da viaggio, cassette, ecc.; s'intendono utensili
per arti e mestieri e attrezzi Turali quelli così specificati nella No-
menclatura delle cose (volume 26 delle Condizioni e tariffe), esclusi
gli attrezzi rurali a ruote.
Il peso complessivo delle cose spedite a bagaglio (oggetti perso-

nali, utensili, attrezzi e generi alimentari) non deve superare i
100 kg. per ogni persona (adulto o ragazzo).

Le eventuali eccedenze vengono 'tassate in base alle competenti
tariffe ordinarie.

7. Prezžf. - I prezzi da applicarsi sono quelli stabiliti dalla
classe IX della tariffa dei bagagli (Condizioni e tariffe per il tra-
sporto delle cose).

8. Documenti di riduzione. - Per ottenere l'applicazione della
concessione, il viaggiatore deve presentare alla stazione l'apposito
scontrino, che fa parte della richiesta relativa al trasporto delle
persone, unitamente al biglietto di viaggio a prezzo ridotto.

VIAGGIATORI.

2. Limiti. - La concessione è limitata:
a) ai lavoratori italiani, come tali, per il solo viaggio di rim-

patrio da un porto o da una stazione di confine ad una stazione
qualsiasi del Regno. Sono esclusi dalla concessione coloro che, pro-
venendo da paesi transoceanici, sbarcano da navi non in patente.
Agli effetti della concessione, la condizione di lavoratore deve

essere dimostrata. dalla speciale qualifica (lavoratore) apposta sul
passaporto;

b) agli emigranti esteri in transito per l'Italia, sia per espa-
trio, sia per rimpatrio, che da una stazione di confine si recano a

(1) Attualmente per gli indigenti francesi, belgi, svizzeri ed
ungheresi che rimpatriano a cura dei propri Consolati, e limitata-
mente alle località di transito di cui appresso:

Indigenti francesi - Modane, Ventimiglia, Genova, Livorno e
Napoli;

Indigenti belgi - Modane, Ventimiglia, Domodossola, Luino e
Chiasso;

Indigenti svizzeri - Modane, Domodossola, Luino, Chiasso e
Sondrio;

Indigenti ungheresi - Brennero, S. Candido, Tarvisto, Piedicol-
le e Postumia.
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provvisori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chiDISPOSIZIONI E COMUNICATI di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispon-
denti al certificati di cui trattasi.

Roma, 31 dicembre 1929 - Anno VIII

MINISTERO DELLE FINANZE ri airettore generaie: crannocca.
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO (33)

(la ptibblicazione).

Smarrimento di certificati provvisori del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari data, ed
in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei sotto-
indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 56 - Numero del
certificato provvisorio: 3995 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 13 gennaio 1927 - Uffielo di emissione: Catania - Intesta-
zione: Gagliardi Carlo fu Francesco, domiciliato a Catania - Capi-
tale : L. 10.000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 70 - Numero del
certificato provvisorio: 2621 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: la gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Reggio Calabria -
Intestazione: Barilla Pietro fu Giacomo - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 71 - Numero del
certificato provvisorio: 623 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
5 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Trento - Intestazione: Ste-
dile Giuseppe fu Giuseppe - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 75 - Numero del
certificato provvisorio: 104955 - Consolidato 5% --- Data di emis-
sione: 18 gennaio 1927 - Uftlcio di emissione: Milano - Intesta-
zione: Levi Ettore, domiciliato a Milano - Capitale: L. 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 77 - Numero del
certificato provvisorio: 1253 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione : omessa - Ufficio di emissione : Salerno - Intestazione :

Sessa Vito fu Pasquale, residente a Nawark e domiciliato a Castel-
nuovo di Conzo -- Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 77 - Numero del
certificato provvisorio: 1246 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione : omessa - Ufficio di emissione : Salerno - Intestazione :

Di Filippo Vincehzo fu Angelo, residente a Nawark e domiciliato
a Castelnuovo di Conzo - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 78 - Numero del
certificato provvisorio: 8596 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione : 19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione : Reggio Calabria -
Intestazione: Galizzi Francescantonio fu Arcangelo, residente in

Maropati (Reggio Calabria) - Capitale: L. 300.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 79 - Numero del
certificato provvisorio: 3690 - Consolidato 5 g - Data di emis-
sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Forlì - Intesta-
zione: Sapucci Tommaso fu Domenico, residente a San Clemente

(Forll) -- Capitale: L. 100.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 80 - Numero del

certificato provvisorio: 9094 - Consolidato 5 g - Data di emis-
sione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Macerata - Intesta-

zione: Primavera Arturo di Giulio, residente a Roma, via Appia
Nuova, 205 - Capitale: L. 2400.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 81 - Numero del

certificato provvisorio : 1286 -- Consolidato 5 g - Data di emis-

sione: 17 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Trieste - Intesta-

zione: Doria Dario di Costantino - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti 82 - Numero del

certificato provvisorio: 6726 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione 14 gennaio 1927 - Ufficio di emissione : Potenza - Intesta-

zione: D'Alfonso Vito di Giovanni - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 89 - Numero del
certificato provvisorio: 13417 - Consolidato 5 g - Data di emis-

sione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Bari - Intestazione:

Novielli Pietro fu Michele, da Sannicandro di Bari - Capitale:
L. 1500.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-

ziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato

depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rale, nonchè « se l'opponente ne fosse in possesso » i certificati

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELLA MARIl¶A MERCANTILE

Ordinamento delle maestranze portuali di Senigallia.
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 24 gen-

naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, si
rende noto che, con decreto della R. Direzione marittima di Ancona,
n. 11, in data 30 novembre 1929-VIII, i lavoratori del porto di Senl-
gallia sono stati raggruppati in una sola Compagnia, denominata
« Compagnia Enrico Toti ».

(61)

Ordinamento delle maestranze portuali di Pesaro.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 24 gen-
naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, si
rende noto che, con decreto della R. Direzione marittima di Ancona,
n. 15, in data 4 dicembre 1929-VIII, i lavoratori del porto di Pesaro
sono stati raggruppati in una sola Compagnia, denominata « Com-

pagnia Antonio Fiorelli ».

(62)

Ordinamento delle maestranze portuali di Rimini.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 24 gen-
naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, si
rende noto che, con decreto della R. Direzione marittima di Ancona,
n. 13, in data 4 dicembre 1929-VIII, i lavoratori del porto di Rimini
sono stati raggruppati in una sola Compagnia, denominata « Com-
pagnia Carlo Bosi ».

(63)

Ordinamento delle maestranze portuali di Fano.
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 24 gen-

naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, si
rende noto che, con decreto della R. Direzione marittima di Ancona,
n. 17, in data 4 dicembre 1929-VIII, i lavoratori del porto di Fano
sono stati raggruppati in una sola Compagnia, denominata « Com-
pagnia Mario Panicali ».

(64)

Ordinamento delle maestranze portuali di Monopoli.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 .del R. decreto-legge 24 gen
naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, si
rende noto che, con decreto della R. Direzione marittima di Bari,
n. 17, in data 17 dicembre 1929-VIII, i lavoratori del porto di Mono-
poli, sono stati raggruppati in una sola Compagnia, denominata
« Compagnia Giovanni Pepe fra i lavoratori del porto di Monopoli ».

(65)

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorsi a posti di insegnante titolare
nel Regio istituto nazionale di istruzione professionale di Roma.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

. Visto il R. decreto legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istru-
zione industriale;

Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-
I mento generale in esecuzione del Regio decreto predetto;
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Visto il R. decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217, concernente l'or-
dinamento gerarchico del personale insegnante delle Regie scuole

industriali;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, che reca provvedimenti

economici a favore del personale delle Amministrazioni dello Stato;

Vista la pianta organica del Regio istituto nazionale d'istruzione

professionale in Roma approvata con decreto Ministeriale 31 dicem-

bre 1928, registrato alla Corte dei conti il 10 febbraio 1929;
Vista la lettera del Ministero delle 11nanze n. 108021, in data 21

giugno 1929, che autorizza a bandire il concorso per i posti di inse-

gnante di elettrotecnica, misure elettriche ed esercitazione e di in-

segnante di tecnologia meccanica ed organizzazione del lavoro nel-

la sezione per meccanici elettricisti nel Regio istituto nazionale di

istruzione professionale;

Decreta:

Art. 1.

Presso il Regio istituto nazionale di istruzione professionale in
Roma sono aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di: lo in-

segnante titolare di elettrotecnica, misure elettriche ed esercitazioni;

20 insegnante titolare di tecnologia meccanica e organizzazione del

lavoro nella sezione per meccanici elettricisti.

Art. 2.

Gli insegnanti prescelti iniziano la loro carriera come insegnanti
di Istituto industriale inquadrati nel gruppo A, grado 9°, con lo sti-

pendio annuo lordo iniziale di L. 13.000 ed il supplemento di servi-
zio attivo di L. 2900 (aumentabili in conformità della tabella n. 1 an-

nessa alla legge 27 giugno 1929. n 1047) oltre la eventuale aggiunta
di famiglia e la proseguono fino al grado 7°.

Essi vengono, tuttavia, nominati in prova per un periodo di due

anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole d'ispezione, vem
gono nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da lí-

re 3, corredata dei documenti di cui appresso, dovranno pervenire
al Ministero della ,pubblica istruzione (Direzione generale istruzio-

ne tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro due mesi dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale,
sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo delle domande è stabilita dal bollo a data ap-

posto dal competente ufficio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti e titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Nelle domande, una per ciascun concorso, debbono essere indi-

cati con precisione cognome, nome, paternità e domicilio del can-

didato e luogo dove egli intende gli sia fatta ogni comunicazione re-

lativa al concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i do-
cumenti e i titoli presentati.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
10 titolo di studio. -- Diploma originale o copia autentica di

laurea in ingegneria conseguita in una Regia scuola, d'ingegneria
del Regno o diploma degli esami di Stato iper la professione d'in-

gegnere. Certificato dei punti ottenuti negli esami di laurea o di

diploma e negli esami speciali;
2e copia autentica dell'atto di nascita, debitamente legalizzato

dal presidente del tri.bunale;
36 certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato

dal presidente del tribunale (sono equiparati ai cittadini del Re-
gno gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalità);

4o certifleato di un medico provinciale o militare o dell'ufficia-

le sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di sana

costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. (La 11rma del medi-

co provinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del me-

dico militare dalla competente autorità militare, e quella degli altri
sanitari dal podestà, la cui firma deve essere, a sua volta, autenti-

cata dal prefetto);
56 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi

ziario. (La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del tribunale);
' 60 certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove

il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certi-

ficato è richiesto. (La firma del podestá deve essere autenticata dal

prefetto);

7o certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno ser-

vito con fedeltà ed onore; <

80 ricevuta dalla quale risulti il pagamento della tassa di am-
missione al concorso di L. 50, per ciascun concorso, fatta al Regio
istituto nazionale di istruzione professionale in Roma (via Conte

Verde, 51).
90 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa. (Le notizie prin-
cipali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere comprovate
dai relativi documenti);

100 elenco in carta libera, ed in duplice esemplare, dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bolfo e quelli indicati ai nn. 4, 5 e 6 debbono essere di data non an-

teriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente decreto.
Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati

stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel Co-

mune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1924, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 3, 5 e 6,

il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero della pub-
blica istruzione ed i funzionari dello Stato in attività di servizio no-

minati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possono
unire tutt i gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare
nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opeir
manoscritte, dattilografate o in bozze di stampa.

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto; se rilasciati dalla

segreteria di un istituto superiore dal direttore o rettore dell'Istituto

Ouelli rilasciati dalle scuole industriali e coinmerciali, debbono esse-

re firmati dal direttore della scuola e dal ipresidente del Consiglio
di amministrazione.

Art. 6.

Le prove di esame si svolgeranno a Roma.

Ai candidati sarà dato avviso del giorno in cui avranno 1mzio

le prove per mezzo di lettera raccomandata o di telegramma.
La loro assenza sarà ritenuta come rinunzia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pro-

sentando, prima delle prove di esame alla Commíssione giudicatrice,
il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o la loro

fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni con-
corso contenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e la

classificazione di essi, in ordine di merito e non mai alla pari, in
base alla media di tutti i punti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti al candidati classificati primi nelle sin-

gole graduatorie e in caso di rinuncia dei primi ai successivi clas-

sificati, seguendo sempre l'ordine delle graduatorie.
L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia-

razione scritta.
Tuttavia, se il candidato cui è stato offerto il posto lascerà passa-

re 10 giorni senza dichiarare per iscritto, la sua accettazione, ver-

rh senz'altro dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami, e per quanto altro non sia sta-

bilito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute

nel citato regolamento 3 giugno 19¾, n. 969.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 9 agosto 1929 - Anno VII

Il Ministro: BELLUZZO.
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